
AREA 3 - GESTIONE DEL TERRITORIO - 3.3 SETTORE AMBIENTE
Proposta N. 1748/2024

DETERMINAZIONE n. 364 del 22/04/2024

OGGETTO:  SERVIZIO DI REPERIBILITA', RECUPERO E CUSTODIA CANI VAGANTI RINVENUTI 
SUL  TERRITORIO COMUNALE.  ASSUNZIONE DI  IMPEGNO DI  SPESA IN FAVORE 
DELL'ASSOCIAZIONE  FUORI  LE  ZAMPE  ODV  FINO  AL  31/12/2024.  CIG. 
B115D1DADC 

IL DIRIGENTE

Premessa e motivazione

Visti:
• la Legge Quadro 14/08/1991 n. 28 di tutela degli animali e la lotta al randagismo;
• Le Leggi Regionali Emilia Romagna n. 27/2000 titolata “Nuove norme per la tutela ed il 

controllo della popolazione canina e felina” e n. 5/2005 “Norme a tutela del benessere 
animale”;

• Il  Regolamento  comunale  sui  diritti  degli  animali  /  doveri  dei  propri  proprietari, 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 10/06/2008;

Richiamato in particolare l’art. 2 - Competenze dei Comuni - della richiamata Legge Regionale 
n. 27/2000, che recita:

Per il conseguimento degli obiettivi della presente legge, i Comuni gestiscono l'anagrafe 
canina e, singolarmente od in forma associata, provvedono a: 
a) istituire servizi per il controllo sulla popolazione canina, nonché per la cattura dei 
cani randagi e vaganti; 
b) realizzare o risanare le strutture pubbliche di ricovero per cani ed eventualmente 
per gatti, fatto salvo quanto disposto per questi ultimi all'art 29, e comunque garantire 
la presenza ed il funzionamento di tali strutture sulla base delle esigenze definite ai 
sensi del comma 3 dell'art. 16;
c) esercitare le funzioni di vigilanza sull'osservanza delle leggi e dei regolamenti 
relativi alla protezione degli animali;
d) promuovere  l'informazione  sugli  obiettivi  ed  i  contenuti  della  presente  legge 
nonché, in particolare, sui criteri che stanno alla base dell'accalappiamento, sul recapito 
dei canili ove vengono condotti gli animali catturati e sulle modalità per effettuare il 
riscatto; 

Considerato che:
• l’attuale  convenzione  per  la  gestione  in  forma  associata  e  coordinata  del  canile 

intercomunale Savena di Loiano, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
56 del 23/12/2020 tra i Comuni di San Lazzaro di Savena, Pianoro, Loiano, Monzuno, 
Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro e Castel di Casio, così come modificata dalla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 10/01/2024 con l’ingresso del comune di 
Ozzano Dell’Emilia, non prevede in capo al gestore del canile il servizio di reperibilità, 
accalappiatura e custodia dei cani vaganti  sul  territorio sino al  loro trasferimento al 
Canile Intercomunale Savena;

• il Comune di San Lazzaro dall’annualità 2020 fino al termine del 2023 ha affidato, con 
apposita Convenzione, il  servizio di  reperibilità e recupero cani vaganti  rinvenuti  sul 
territorio e loro trasferimento al Canile Intercomunale Savena all’Ente appartenente al 
Terzo Settore Bologna Zoofila O.d.v.;



• Il  medesimo  Ente,  alla  scadenza  di  detta  Convenzione,  ha  comunicato  la  sua 
indisponibilità a proseguire il  servizio di cattura dei cani e a garantire la reperibilità 
richiesta; 

Considerato che:
• risulta necessario affidare per l’anno 2024 il servizio di reperibilità, recupero e custodia 

dei  cani  vaganti  rinvenuti   sul  territorio  comunale  in  attesa  del  loro  riconsegna  al 
leggittimo proprietario o di trasferimento al canile intercomunale Savena;

• il  servizio  oggetto  del  presente  affidamento,  alla  data  odierna,  non  è  oggetto  di 
convenzioni Consip/Intercent-er e non è presente sul catalogo di mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione c.d. MEPA; 

• il settore Ambiente ha condotto una indagine esplorativa atta ad individuare soggetti 
che  fossero  disponibili  allo  svolgimento  del  servizio  di  accalappiamento,  trasporto  e 
custodia  pro  tempore  dei  cani  randagi  e  vaganti  con  richiesta  di  N.  3  preventivi 
rispettivamente  all'associazione  Fuori  Le  Zampe  ODV  di  Bologna  (BO),  al  canile  Il 
Giovanetto di San Giovanni in Persiceto (BO) e all’attuale gestore del canile comunale di 
Bologna TdB Srls;

• il canile Il Giovanetto di San Giovanni in Persiceto non ha offerto la propria disponibilità 
all'effettuazione del servizio di cattura/accalappiamento dei cani randagi e vaganti; 

• l'associazione Fuori Le Zampe ODV di Bologna e la TdB Srl semplificata hanno offerto la 
propria disponibilità allo svolgimento del servizio di cattura/accalappiamento dei cani 
randagi e vaganti e custodia pro-tempore e presentato le relative offerte;

• in  particolare,  l’offerta presentata  dall'associazione Fuori  Le  Zampe ODV di  Bologna 
(Prot.  12553/2024)  è  risultata  economicamente  più  vantaggiosa  e   risulta 
complessivamente  rispondente  alle  necessità  dell'amministrazione  comunale  per  lo 
svolgimento dei necessari servizi di reperibilità, recupero dei cani  vaganti rinvenuti sul 
territorio e custodia pro-tempore e garantisce al contempo la tutela della salute e del 
benessere degli animali stante l'esperienza maturata dall'associazione; 

• l’offerta da parte dell’Associazione Fuori Le Zampe per lo svolgimento di tale servizio, 
prevede una spesa pari a € 200,00/mese + IVA per garantire la reperibilità, oltre che 
una spesa di € 160,00 + IVA/intervento e gli oneri di custodia diaria pari a € 6,90 + 
IVA/giorno presso il canile privato sito in via Persicetana 23 a Caldera di Reno (BO);

Preso atto che:
• con il prossimo affidamento del servizio di gestione del canile intercomunale Savena, la 

cui attuale convenzione scadrà al termine dell’anno in corso (2024), si ha la volontà di 
comprendere nel nuovo progetto l’espletamento del servizio di reperibilità e recupero 
dei cani vaganti rinvenuti sui territori dei comuni aderenti alla Convenzione;

Dato atto che:

• il Responsabile del Procedimento è l’ing. Lorenzo Feltrin, dipendente di ruolo di questa 
amministrazione;

• l’art. 192 comma 1) del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, il quale stabilisce 
che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione  a 
contrarre  indicante  il  fine,  l’oggetto,  la  forma  e  le  clausole  ritenute essenziali del 
contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni 
che ne sono alla base;

• l’art. 17 comma 1) e 2) del Decreto Legislativo 31/03/2023, n. 36, il quale stabilisce 
che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano a contrarre 
nelle procedure di cui l’art. 50 comma 1) lettera b) si può procedere all’affidamento 
diretto tramite determina a contrarre,  o  atto  equivalente,  che  contenga,  in  modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 
dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

• dal 1° gennaio 2024 ha acquisito efficacia la disciplina sulla Digitalizzazione dell’intero 
ciclo di vita dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del Codice dei Contratti 



Pubblici (D.Lgs. 36/2023);
• le  disposizioni richiamate sopra impongono alle  Stazioni Appaltanti  di  procedere allo 

svolgimento  delle  procedure  di  affidamento  e  di  esecuzione  dei  contratti  pubblici 
utilizzando piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD) ad eccezione 
delle procedure il cui importo risulta inferiore ad Euro 5.000,00 per le quali diventa 
obbligatorio dal 01/10/2024 come da Comunicato ANAC del 10/01/2024;

• si è proceduto a verificare il possesso dei requisiti di carattere generale e in particolare:
a) idoneità  professionale  –  tramite  la  presentazione  del  certificato  di  iscrizione  al 

Registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro 
Albo,  ove si  è  verificato  lo  svolgimento  delle  attività  della  ditta  affidataria  nello 
specifico settore oggetto del contratto;

b) capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali – sono accertate 
d'ufficio in quanto la ditta ha effettuato analoghi contratti presso l'Amministrazione;

c) regolarità contributiva – è stato acquisito il Durc regolare.

Ritenuto pertanto, di dovere affidare, all’associazione Fuori Le Zampe ODV di Bologna, Codice 
Fiscale 91415970374, con sede in via Dante 34 a Bologna, fino al 31/12/2024 il servizio di 
reperibilità, recupero dei cani vaganti rinvenuti sul territorio e custodia pro-tempore presso la 
struttura  di  ricovero  in  attesa  del  ritiro  dell’animale  da  parte  del  proprietario  o  del  suo 
trasferimento presso il canile intercomunale Savena;

Rilevato, quindi,  che verranno riconosciuti  all'associazione Fuori  Le Zampe ODV di  Bologna 
(BO) per i servizi di cui sopra le seguenti somme: 

 REPERIBILITÀ: per il servizio di reperibilità 24 ore su 24 per tutti i giorni dell’anno, 
festivi compresi: Tariffa € 200,00/mese + IVA 22%

 CHIAMATA DI INTERVENTO PER IL RECUPERO: Tariffa € 160,00/cadauna + IVA 22%, 
con intervento effettuato entro le 3 ore dalla chiamata;

 PENSIONE  PRO  TEMPORE  PER  CANI  COMUNALI:  Tariffa  €  6,90/gg+IVA  22%, 
comprensiva di chippatura, con chip fornito dal Comune e prima visita veterinaria;

Dato atto che:
• il  Responsabile  del  procedimento,  effettuata  una  prima  valutazione  tecnica  su  tale 

proposta  economica,  ha  stimato  una  spesa  presunta  derivante  dall'affidamento  del 
servizio fino al 31/12/2024, quantificabile in € 2.321,70 oltre IVA di legge al 22%, per 
un totale di € 2.832,47 (valore IVA inclusa);

• la necessaria copertura finanziaria è reperibile al capitolo 1030000780218/1  “Animali 
d’affezione” del bilancio comunale, esercizio 2024; 

Riferimenti normativi

D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

Vigente Regolamento Comunale sui contratti di fornitura di beni e servizi e lavori in economia;

Vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE N. 53 del 20/12/2023 APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 
UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  2024-2026-NOTA  DI  AGGIORNAMENTO,  DEL  BILANCIO  DI 
PREVISIONE 2024-2026 E DEI RELATIVI ALLEGATI.

DELIBERA  GIUNTA COMUNALE  N.  228  DEL  20/12/2023  PIANO  ESECUTIVO  DI  GESTIONE 
2024/2026 - ASSEGNAZIONE RISORSE FINANZIARIE E OBIETTIVI DI GESTIONE

Decisione 

Per le motivazioni esposte in premessa il Dirigente della 3^Area Gestione del Territorio 
determina di:

• procedere ai sensi dell’ art. 17 comma 1) e 2) del Decreto Legislativo 31/03/2023, n. 
36 con l’affidamento fino al 31/12/2024, in favore della associazione  Fuori Le Zampe 
ODV di Bologna, Codice Fiscale 91415970374, con sede in via Dante 34 a Bologna, per il 
servizio di reperibilità, recupero dei cani vaganti rinvenuti sul territorio e custodia pro 



tempore presso idonea struttura di ricovero,  per un importo pari a Euro 2.832,47  IVA al 
22% compresa;

• di dare atto che il perfezionamento dell’affidamento in oggetto avverrà mediante sotto-
scrizione del presente atto;

• di dare altresì atto che ai fini di quanto  previsto della normativa anticorruzione di cui 
alla  Legge 190/2012 e dal  Provvedimento del  Responsabile  della  prevenzione della 
corruzione  n.  2  del  17.10.2013  il  presente  affidamento  è  soggetto  alla  seguente 
clausola risolutiva:

L’affidatario,  con  riferimento  alle  prestazioni  oggetto  del  presente  contratto,  si  
impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per  
quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal  
D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ai sensi  
dell’articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R.,  di  cui  è possibile  la  consultazione ed  
estrazione  di  copia  telematica  sul  sito  isituzionale  dell’Ente,  all’indirizzo  u.r.l.:  
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/aree-tematiche/il-comune/amministrazione-
trasparente/altri-contenuti-1/altri-contenuti-corruzione/2017-2019/all-2-codice-di-
comportamento.

Il  contraente, si  impegna a trasmettere copia dello stesso ai  propri  collaboratori  a  
qualsiasi  titolo  e  a  fornire  prova  dell’avvenuta  comunicazione.  La  violazione  degli  
obblighi di cui al D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 e sopra richiamati, può costituire causa di  
risoluzione del contratto.

L’Amministrazione,verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto (al contraente) il  
fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali  
controdeduzioni.  Ove  queste  non  fossero  presentate  o  risultassero  non  accoglibili,  
procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

• di dare atto che il presente provvedimento è soggetto:

- alla normativa sulla Tracciabilità dei flussi finanziari e che in fase di stipula verranno 
applicate  le  specifiche  clausole  contrattuali  previste  dalla  normativa  di  cui  alla  L. 
136/2010;

- agli adempimenti previsti dall’art. 23 del d.lgs. 33/2013;

• di dare atto che è stato acquisito il Durc, in corso di validità, e che l’ impresa seleziona-
ta risulta regolare con i versamenti contributivi, previdenziali e assistenziali;

• di dare atto altresì che alle imprese si applicano le norme di cui al D.P.R. 62/2013, per 
quanto compatibili, e che congiuntamente alla sottoscrizione del contratto si provvederà 
alla consegna di una copia del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.

Aspetti contabili e finanziari

La somma complessiva di €  2.832,47 IVA al 22% compresa  viene impegnata a favore della 
associazione Fuori  Le  Zampe  ODV  di  Bologna e  trova  copertura  nel  capitolo/art. 
1030000780218/1 “Animali d’affezione”, nel bilancio di previsione 2024/2026 esercizio 2024.

Il pagamento sarà effettuato entro 30 giorni dal ricevimento della fattura elettronica al protocollo 
dell'Ente.

Le  obbligazioni  che  scaturiscono  dal  presente  atto  scadranno  entro  il  31/12/2024  e  il 
pagamento delle fatture avverrà entro il 28/02/2025.

Quanto agli obblighi sulla tracciabilità:
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della  
L.13  agosto  2010  e  successive  modifiche.  In  costanza  del  suddetto  obbligo,  il  presente  
contratto si  intenderà risolto  ex lege qualora le  transazioni  non avvengano tramite istituti  
bancari o tramite la Società Poste Italiane S.p.A. .
L’appaltatore,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che ha notizia  dell'inadempimento  della  

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/aree-tematiche/il-comune/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-1/altri-contenuti-corruzione/2017-2019/all-2-codice-di-comportamento
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/aree-tematiche/il-comune/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-1/altri-contenuti-corruzione/2017-2019/all-2-codice-di-comportamento
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/aree-tematiche/il-comune/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-1/altri-contenuti-corruzione/2017-2019/all-2-codice-di-comportamento


propria  controparte  agli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria  si  impegna  a  darne  immediata  
comunicazione alla Stazione appaltante e alla Prefettura . Ufficio territoriale del Governo di  
Bologna.
Ai  sensi  dell’art.  (1)  l’appaltatore  si  impegna a trasferire  gli  obblighi  di  tracciabilità  in  ogni  
contratto di sub.appalto o sub.fornitura connesso e/o relativo all’appalto principale. In tal senso  
l’appaltatore dovrà comunicare alla stazione appaltante gli  estremi di  tutti  i  subappaltatori  e 
subfornitori coinvolti nell’appalto e trasmettere copia dei contratti onde consentire alla stazione 
appaltante la dovuta verifica. In alternativa alla trasmissione dei contratti, laddove non dovuto in  
base alla normativa di settore, l’appaltatore potrà presentare idonea dichiarazione sostitutiva di  
atto  notorio  ex  DPR  445/2000,  attestante  l’inserimento  delle  clausole  sulla  tracciabilità  nel  
contratto oggetto della dichiarazione stessa.

Lì, 22/04/2024 IL DIRIGENTE
COLAROSSI GIUSEPPE

FIRMATO CON FIRMA DIGITALE 
ART. 21 DLGS N.82/2005

DETERMINAZIONE n. 364 del 22/04/2024.


